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RIVISTA POLITICA 

Basta gettare uno sguardo sulla siipeifiuìe 
dell' Europa per vedere come duvunque siavi 
agitazi<]ne e feqnento; e .se v' è una calma ap­
parente nel oiondo politico npti pgò essere che 
foriera dult^ gran tempesla die s' avvicina, 

Dne prin'cipìi si stannò .ili fronte e cozzano 
fra di loro: ]' (tìjslocrazfg e la democrazia, il prin­
cipio del male contro quello del bme, il dvspo-
tismo insomma contro il progresso la cwtllà ed 
«7 diritto dei popoli. 

Si liberi il mondo dai tiranni, ma non si li­
beri in modo di creare con inconsulti li­
beralismi una olocrazia lirana. CUIV/MC suum: li 
dritto sia basato sul principio eterno e sacro 
della giustìzia u della ragione. 
. La notizie politiche, per .vorìtà s.c îrseggian di 
tnolto; ed anch^ dallfi .Spagna, pel cordone s%-
.pitario che hanno steso lejagenzie paincipesche, 
non e' è fatto di aver.e chiarì daM sull' insurrer 
zione. 

Il conpresso di Ginevra si è riunito Lunedi. 
11 fiore della democrazia prende parte a quel-
I' assemblea per sé augustissima, e crèdiam be­
ne che vorrà prendere quelle decisioni che se­
gnino un passo nella storia del progresso. Una 
riforma radicale non si potrà mandare ad effello 
-se non con una fondamentale mutazione delle 
istituzioni politiche che ci governano. 

In questo sol modo, e noi non ci stanchere­
mo mai dal ripetere, si contrapporrà un valido 
ostacolo al lavoro sotterraneo con cui la Russia 
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IL CAM^ORK DI VENEZIA. 
Dopo il ColoSiiO del Ballo in (iiascUera, frutto 

di lunghi anni di sludii ed esperienze, entrò 
in scena il Cantore di Venezia, opera nuova 
del giovine maestro Al.irchi die in lei dava II 
primo ttiggio dei suoi studi e dei suoi (ideiili. 

E come saggio, ovvero esinne, è che la cnticii 
lo deve coolciiiplure. 

Anzitutto dispiace die il giovine niacstrn chhe 
la sforlniiu di provare i passi suoi suU' orni* 
di un librello die gli duvea servire più di tra-
virtlore che di guida. 

Diff.illi, helle parole che con vano orpello 
Coproiìo «Il dramma povero assni di ardile idee, 
passioni ed elTelti, ceco il lihro elio sforzava 
j! Marchi a veslire di Tiblire un inj>ruln sclie-
luiru, il (jUrtlc ricjCf più di peso di caduta che j 

mina(;cìai' Europa. Nella libertà sta là vita, e se 
ì popoli Slavi dei uie'zzodi avranno la libel'tà 
sapranno' infiiìchiarsi àiiche-della Hussia. 

GARE DI PARTITO 
Fu chiesto molte yojto, e fu chics'" ron ra­

gione, purché U ilalii^na deiiioci'i^zia, che pure 

è cosi numerosa, che ha alla &ua tosta, robur 

sti.ssime intelligenze, è'che rappVQsenia un' i-

deale cosi sublime e seducente, non riesca ad 

esercitare sulla vita collettiva e internazionale 

del paese tutta quell' iiifliienza che pure eser­

cita in Francia e in Inghilterra .una democra­

zia meno numerosa, (ueoo it^t^Uigenle, e pii;i 

"gretta nello tendenze'politiche."• ' • :, 

Investigare le cause di un tal fatto è cosa 

cerlamenle diftìcile: non è parò cosa irapossi-

tiile. Noi che da molli anni studiamo coi criteri 

di Vico e di D' Alumbert i partiti politici i,n 

Italia, noi, che del tutto non fummo estranei 

allo svilu|ipo della grande epopea nazionale e 

che sentiamo battere il cuore con violenza ad 

ogni sintomo di virile risveglio, noi abbiamo 

voluto alTiontare anche il doloroso quesito che 

abbiamo pojtq in testa a questo articolo. 

Ci sarebbe cosa im()ossibile riassumere in 

bi'evi tratti tutte le cause che delerminapo la 

sostegno al corpo musicale con (anta cura in­
dossatogli. 

Sicuro niuno avrebbe potuto furti dì più di 
quel che fece il Marchi su quella debole base, 
e se lo sparlilo che egli acrisie si fece inter­
prete ancora dei fallì dei libretto ciò ripsue pm 
a sua Inde che n biasimo, «icconie lu dimo­
stra arlisl.i vero, il quale rappreseiiln con scru» 
pelosa verità il tema che gli fu ditto rappre­
sentare, e non altre vaglie idee del suo cervello. 

l\icco adunque d' iudî gEttQi:e ctilcglo, f^(i 
po.9Siede una facolli< die da lui promette la più 
belle speranze, ê queste non dìvenisis^ro ancora 
piò Ms<ii(Mir..te alla vista di quella veoq creatrice 
che il U' .\rcui» in lui dis^e : Sqiotiila ilei genip, 

Comi! puraltiio la gioventù aiV.ii>|a d' eftpaî -
sione geiiurosa al inondo luUo dà oii> ch« puute, 
cosi anche il nostro maestro ai lasciòi di,ti;op{)a 
trasportare dall' iifoali.Br delle w» idee, iM)u»as-
saiido per tal via in uu' opera U>U. ciò, ĉ ,e 
Bvrnbbe l>en bastalo a compirne tre. 

Ecco qui il principale motivo petv cui lo 
sparlilo suo non produsse quella, vìva inipres-
9IUIIU che non gli sarebbe itiaii<:ata qualora 

mm 

debolezza apparatile d e l , paiJito •!, q«ttl#: ap­

parteniamo : 9 questo uri lav.uro che fArem/) 

forse fra breve e sotto • form» di opuscolo.. Ci 

limitiamo oggidì ad accennare di vidu un^ M a 

di queste cause che se non è i a più yistVje IBOÌIÌ 

è certo la più lejjgera. ' 

. iQuesta causa fatalo ch.e. rode sciasjurstamjrnle 

le viscer* del- patitilo' repnbiìlìcano m Italia £i 

riassume.belle '^arm di pasmwiiiàl '• • • 

Uomini credenti nelli stessi prJmiipii, cpm-

b^itisflli spkto la stp^sa-bandiera, inspirali dalli 

stessi senlìmeiili, nomici implacabili del feu­

dalismo civile e religioso, raziunahsU in lilosofu. 

democratici in politica, snrialisii nel campo eco­

nomico, si trovano alle volle 0 por me.scliin» 

ambjzipni, o per puerili antagonismi, o per 

mal inlesp amor proprio separati d» un' abisuo. 

Noi non abbiamo certamente U pveìspnsipiiA 

di crederei il Ciirzio che colmerà qoestti atsisso. 

e dubitiamo assai elle la nostra pai'olà neccia 

tacere le p r e donnesche, » i pellegulezzì che 

.(SSordfino la fafni|ilia ; il npstro dpvere di sa-

cprijiqti d(;l.la lHiertà ci .epini/e lu}tavii( a tentjire 

una conciliazione che s^ubbe feconda di gr^iudi 

risultati. 

Si: in Italia, e fra gli nomini di parte demo­

cratica specialmente, le yare di personahlà hanno 

dato dolorose conseguenze: se carila di' patria 

noi) e? io vietasse noi potremmo citare una 

#3riQ .Vsen uroilia,n,le di fiiui cli,o potrebbero at|-

tenticare la aaslr» «iiì'eiWwZJpiM: ui;efwianift VP 

egli avrebbe saputo usare più giusto conipar-
tiiuento djid suoi capitale..JXon, ^a,\vi aensn fisico 
che più l'iicilmente »i sia^ochi dill' orecchio 
HiMSicule, e sUMiCfito che i|ia, divenga iovlct iii-
$e.iifii,̂ Le per ogii,t «ilieri,itre b<;l|ezza. 

Meno • reeitftt'.vi,. iueU)di(;i. ftdimqof, dei qMti.li 
giova osserv.ai'e che î  loro p̂ t̂ rnifA *lì>_,i}i 
luiuvu nel troppo liscio niidiiincnlo dei >vr»i del 
libretto, oporebbero pn.rlenlo SfiHo sp'irliie, e 
q.UivIcheduou che voh'Va nei Miirclii (rovave ij,ii 
certo iiideuibo riiitureersi di idee, si persuade­
rebbe che. iii>.ii nella iiupi'odnUnilii e nulla (ìti)-
bniizd dello .tiesse aveva radice quella formi» 
musicale., ma che dc»sa $t«>a, dì necctiiiìlà Ofl 
caratleve ditd recitativo melodico, il quale B^-
ponto non sopporta un libero svoigiiiiento dvl 
motivo, che per tuie modo coiiilurrebhe all' .4riii. 

Quanto idi' isM'umenlu/ione .larebbe desiderabile 
che r orcliesira venisse mantenula più nel buo 
fero compilo. L' nnchestra nell' opera è lu ste»^o 
che il fondo in un qoiidio, essa rappresenta 
quasi il mare della piiŝ iione su cui si agita 
comò, isaviceUa il canlo e dove perciò più il;-
VHslìrAÌ (Ielle linic generali dilla paiisioiie e delle 
eircoi<l4in/c, me4ilre solo al uaiiiu \ucaic vicue 
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silenzio (lignitoso, timorosi di aorbontare il ve-

spajo, e di riaccendere dei rancori sopiti. 

A qoelli perù fra coloro die con noi fanno 

aperta fede di democraHia, a coloro che. con 

noi hanno combattuto e combsltóho lé*b"atta-

glie del pensiero, a coloro che nnn al presente, 

sordido e disonorante, ma guardano all' avvenire 

ricco di poesia s di libertà a costoro noi chie­

diamo con Oraxio : quo. quo icfltali ruilii ? ? 

Dove vi scagliate sciagurati ? Ma e non vedete 

che c.oloro che combattete, che coloro che 

tentate «ereditare, che coloro che fanno ombra 

alla vostra individualitÀ sono nomioi che.aspi­

rano alla stessa battaglia, « allo :stesso trionfo, 

sono uomini che hanno dalla scienza succhiate 

e stesse idee, e che domani forse potrebbero 

essere pietra angolare di un grande edificio? 

Non vedete che il partito conservatore, e il 

governativo trescante come il Ciacco di Dante 

nel fango, ride delle ira nostre, e attende 1' i-

stante di sehiaiiciarci 1 

Questo saio noi diciamo alli amici nostri, e 

ali' intera democrazia, questo solo dovrebbero 

riflettere coloro che amano la libertà. . 

Lugano, 9 settembre-

Pruf. G. tpi>OLiTO pEDeacobU. 

Siamo in grado di assicurare che il prìncipe 
imperiale di Francia è seriamente ricaduto nella 
malattìa che lo rode dalla nascita, e che una 
irecrudescenza di ebetismi) si è manifestata. La 
corte ne è allarmata e si h di tutto per tener 
celato )o stato di salute <ìeì fanciullo. 

Il medico curante che lo accompagna dap­
pertutto ha scoperte nel principe dello fatali e 
e ver|7ogno<$e tendenze: è a qiie,<!te tendenze 
che '8i attribuisce lo stato deplorabile della .<tna 
intelligenza. Ci si assicnriino che egli sarà in­
viato prnssimnniente a Baden dove fermerassi 
fino alla fine d' autunno. 

Il generalo Garibaldi ha deciso di prender 
parte alle discussioni parlamentari, non appena 
la nuova sessione sia aperta. Egli annuncierà 
formalmente la sua interpellanza su Roma : nel 
frattempo non ^ improb;i.bila che vitoroi a Ca­
prera. 

CARTEGGI 
TRIESTE, 6 sfttfmhr» 

l nostri carteggi che. prima della momenta-
néii crisi a cui andò seggctto il Giuvine, Friuli, 
comparivano in qne! periodico, perchè impron­
tati d' una verità mal gradita dall' orecctiio di 
certuni, ci pi*o,cvu'arofto reilarj^uiziòni e dissapori. 
Perfino dei signori, che dopo aver fattogli più 
turpe mercato cui può assoggettarsi un uomo 
0 dopo aver vissuto sempre coli' intrigo, fini­
rono ad atteggiarsi. da martiri politici e muniti 
di decreti ambigui seppero accallappiare dei cre­
denzoni facendo oìercato del più santo dei sen­
timenti; col veleno che stilla dalla loro infame 
lingua osano spargere vili calunnie sul nostro 
conto e tentarono affuscare la nostra onestà po­
litica e personale. Visto 1' amaro frutto che 
raccoglievamo dalle nostre disinteressate fatiche, 
avevamo stabilito di tacere e lascìaru ad altri,. 
di noi pib provetti e, fortunati, l'improba fatica 
di fornire ai periodici italiani corrispondenze 
dalla nostra povera Trieste. 

Senonchè delusi nelle.nostre appellative e ve­
dendo che a quella bordaglia calata giù da estra­
nee contrtide ad ammorbare col suo lezzo la pu­
lita dei nostri sentimenti, ora s' aggiungtono 
anche i puritani {}.\\) ù' Italia a calpestare la san» 
titft delle nostre aspirazioni, ripreodìamo oggi la 
penna facendo spontaneamente sagrifizio delle no­
stro individuali ambiziùiicelle sull' aitare delia 
patria; e per quanto ì nostri scarsi Inmi e la 
nostra poca esperienza ce lo permetteraano, con­
tinueremo in flebile metro ad esporre i bisogui, 
le aspirazioni ed i diritti di questa provincia. 

CIÒ premesso, incominciamo. 
Aniilntto grazie vi sien rese, esimio signor Di­

rettore per le vostre'gagliarde parole delle all'in-
diriszo della Riforma, niì n.*'24 del vostro ripu­
tato giornale, a nome e per conto di quella povera 
Trieste, che dai rappresentami la sinistra parla­
mentare volevasi in ciirto modo ilar ragione ai 
dubbi soli' italianità di questa splendida Trieste, 
di questa fiorente città d̂ i commerci 

a t,\\\ fxn selva interno 
D' ogni ciel, d' ogni mar vele e bandiere. 

Sarebbe troppo difficile il dire quanto male ci 
fece il Itìggerele paroW delUte con troppa leftge-
rezza da uomini che pure fecero tanti grandi sa-
grifici all' unità nazionale e che oggi sono per così 
dire gli oracoli da cni dipende la nazione italiana. 
Ed allorquando ci pervenne l' odierno numero 
della Riforma a vidimo in ceito modo confermale 
le idee da loro espresse antecedentemente con un 

lascialo di legarsi più »tr>-llamente all' espre»-
«ione esenzialmente iiidividuale. 

Gli unito»! tra orohesira « canto perciò, che 
risultano quando quella •' impo»sessa troppo del 
oanlabile, lasciano sempre uu vuoto neli' anima, 
ed ìmpressionaDO come uu quadro oui luaiicUì 
il fondo. 

Una delle virtù maggiori poi dol niaeslro «i 
é r originalilÀ della parte melodica che non 
svela reiniiiiacnnie di gerir; ben somma ouaa 
in uno sparlilo di Ire ore, a' dì nostri, ove tanlo 
trito e ritrito ii' é il campo delia melodia, e la 
rara valentia uel caralterzare che va unita a 
questa forza di creazione non mnnrherà siuuro, 
fecondata che sarà dall' esperienza di poriur'e 
sommi frulli. 

L'aria del soprano nel primo atto « l' amo 
con accofiipagnamento d' arpa è un gruziosissi-
mo pensiero d' un amore che tolto «i dona. — 
L' t»n. parlano di vanti « d' onort per bariiono, 
canto di tradito sdegnato amore e di veudeita, 
è rimarchevole per 1' uriginalilà e vt-rilà d" e-
spressione. 

L'addio motema ttanxa de) «oprano smerebhe. 
un muvimonlo più adagio, onda avvicinarti più 

ad uu singulto, dal quale 1' anima d' una fan­
ciulla in quell' islaiite impotsibile è che ai possa 
strappare. 

li duetto poi che segue tra tenore e soprano 
nella fuga di Ortensia dalla casa paterna é oro 
quanto mai e gentile specialmente n' è il pen­
siero pel quale essa, quando ode il canto del 
suo iiiniuiioi'iUu avvicuinrsi tuitii IrdKiili'ndu KI 
bea a farne udire 1' eco l'hu risuuiiiiie nel 
cuore ripetendone vellutate quello dolci Dote: 
pellegrina errante a bella. 

Al secondo alt», il maestro ci diede altra 
prova (iella sua v«r»aliià e Uigica d'ingegno im­
prontandolo d' un modo corale che b'-ne »' ad­
dice al luogo deli' anione, la cliiesaslica Roma, 
e la Romanza d«l lenor.e -4/ cielo iunalnate gli 
sguardi fidenti ch« segue il b.l coro dei. ptHe-
grinì è véro oantolipo-• riguacdo il cantore. 

Neil* atto terzo furono applaudilissimi ì cori 
d«lle dame e dei cavalieri,.e ben di ri.sj,ione si 
volle ogni'si'ra il 6w del brioso .0 gartun che 
nel tuo canto, ove le pHrolo: 

Chi'laf^diediloalaro - • 
biella terra madre ai forti 

I • JSon ìon morii, Mn ton morti 

ammonimento agro-dolce al Gioì'meFriKji, abbiamo 
creduto dovere lo scemiere in campo e quantun­
que consci della immensa dispurità di forze fra 
noi e gli uomini della fìifonna, e sebbene man­
canti di quell'insigni? corredò di scienza e sapien­
za che sta a loro disposizione risponderemo duo 
franche parole, duo parole senza pretosa, senza 
splendore di dialettica, senza fioriture relloriche 
ma cìonullameno sincere perchè dettate dal cuore, 
giuste perchè ispirateci dall' amore di patria, in­
oppugnabili perchè scatureriti dal nostro diritto. 

Premesso che il nostro credo politico è quello 
professalo dal Guii»ne Frmlt, diremo : sembrarci 
strano che gli uomini della Sinistra parlamentare, 
non appena resisi possibili al governo della pub­
blica azienda, si trincierino dietro le convenienze 
politiche, gli arzigogoli della diplomazia ed i /imi(» 
irrevocabili QW) del traltali. 

Era convenienza per il piccolo Piemonte non 
bene agguerito porsi di fronte all' Austria nel 
4848 per finire alla giornata di Novara? Ma pure 
a Novara successe nel 1859 Paleslro e S. Martino 
e queste due gloriose giornale campali liberarono 
la Lombardia. 

La diplomazìa proibì forse a Garibaldi di sbar­
care a Marsala ed a Re Vittorio di accettare la 
corona di H milioni d'italiani, dalle mani del 
capitano del popolo?.. 

Quando Cialdini passò nel 1861 la Cattolica, e 
quando Farini e Ricasoli portarono alle Reggie 
di Piazza Castello in Torino il risultato del plebi­
scito della Toscana e dell' Emilia e col plebiscito 
altre tre corone, non esistevano forse i trattati di 
Zurigo coi loro angusti ed irrevocabili limiti^... 

Ma cosi è. 
. . . . qualunque erge fortuna in alto 
11 tuìTa prima in Lete. 
Gli uomini ài potere o prossimi ad esserio di­

menticano tutto. La monarchia costilnzinnale sta 
in cima ai loro pensieri, l' unità razionale, la giu­
stizia a favore dol popolo viene dì poi. 

Ci sia concessa ancora una domanda. 
Ciò che vale per i siciliani non vale forse per i 

lombardi? . . . Quello che è giusto per i toscani 
non lo è per i napoletani?... E ciò che abbisogna 
ai romani non occorre ai veneti?... Soltanto ciò 
che è indispensabile ad una frazione dei friulani, 
cioè quelli po.slì fra il Jndrì e 1' Isonzo, non lo sa­
rà per i triestini e per gì' istriani? Ili Ma non sia­
mo forse tutti figli d'una stessa madre?.., Natura, 
dirilto, storia, geografia a nulla servono?... Tulle 
dovranno essere compi-icenli ancelle della donna 
dallo mille faccìe che si convenne chiamare diplo;* 
mazìa?... 

riescono pvll' energico rresi^endo verso gli alli 
di tale potenza che Iratporlalo oĵ iiuno si sente 
tforzatu esclamare : Non son morti, non son mortil 

Tra i Ire finali si trovano S|iccìii)mi!nle degni 
'di propello iiine»tro quello del primo e quello 
del terzo atto solo rincresce iiuoviiniente ch«i 
il lìbrellisla non abbi.-) stipulo usare dì quei COIK 
li'anti di (lassione rlie hanno tanto B8ccndenl« 
ni'gii jissienu! r'ei finali, eoli' interesse in cui 
ogirono la iiieiile più fredda. 

Dell' l'Seruxione non punsi sicuro dire che 
essa alibia servilo di sostegno allo spartito e 
molti ne siirclibero gli apfiunli in» Irullandosi 
del poco spaiio ehe mi rimane ed avolo ri­
guardo alle diffitolià di un nuovo lavoro, husllcosi. 

Il Marchi <,-bb« vivissimi spfilausì, numerose 
acclamazioni al proscenio e fvsUisa uvuzìoni che 
seppero avvnlnrare la favorevole critica, colla 
quale giìi a Firenze e a Padova ai rouiiacrava 
I' opera sua, e se qui si mossero delle insidia 
contro di lui le quali non titubiirono di mani­
festarsi ancora prima dell' andata in iscena, la 
prenda per ciò rhe valgono per i soliti inciampi 
all' invidialo mi>riln, al talento che »' avvi». 

fContinuoJ P. de CAHI.VA. 
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Ciò sìa detto in quanto a j?Kislizia;.clie so 
poi andiairio a vafiioniwe sn\ bisojino — senza 
avere la folle prolesa J' ilio minare chi può esserci 
maestri — diremo che rajiioni politico-economi­
che c^ î̂ unn, intperìosatnetilo esi(;i)no: ctic Italia 
si coniplaU, qiuuulodiossia, anche col terreno po­
sto fra I' attuale infurine suo cnnlìne, le vello 
dell'Alpi Giulie sino all' Arsa; poiché in lai modo 
soltanto (less,'< bi remlerà si^jiora dell' Adriatico, 
che per 1' Italia è condizione indeulinabile di stia 
indipendenza, di suo potere, di sua esistenza po­
litica e di suo materiale prosperamento. 

RESOCONTO 

della seduta ordinaria tenutasi dfl Consìglio dellii 

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

• il \. Sclimbro 1807. 

Le seduta è aperta alle ore :i2 m. 
Fatto r appello nominale, risultano mancanti 

senza giustificazione i signori consiglieri: 
SANTI NICOLÒ — Pcmvvi ANTONIO. 

il Presidente con .calde ed affettuose pai'ole 
annuncia 1' avvenuta morte del consigliere sig. 
Ferdinando Zante — La Società Operaia, egli 
dice, perde nello Zanle, più tlie un socio pre­
muroso ed attivo, un lutlie, poiché come tale 
prestossi sempre per il benessere degli Operai. 
Dotato di naturalo intelligenza, di straordinaria 
allivil.'i, di esemplare condotta egli seppe maii-
Senersi anche' in tempi calamitosi in a'ttiala po­
sizione. Dopo la morte del padre suo assumen- ' 
do le redini degli affari, egli avrebbe poUilo 
liberarsi di una massa enorme ài vec'chinmej.per 
iscainbiarla con gioventù brava ed attiva; ma per 
non danneggiare qi\e' poveri artieri e per non 
portare alterazione nei sistemi prima dal pa­
dre adòUati, non jiiteso portarvi innovazioni di 
sorte Se fosse stalo sorriso dalla fortuna, se 
fosse stato di ferrea salute, a quesl' ora efjli a-
vrebbe dato ben magi^ior impulso alla sua in­
dustria. Ma - sventuratamenle il morbo che ! i 
colpiva, e contro- il quale tentò invano di cum-
bitlere, non pli permise elevar.si. Nondimeno, l-i 'i 
sua oflìcina fiorì; fiori sebbene schivasse mai 
sempre di trattare affari con sensali vendei ecci 
0 camorislì che rovinano i mestieri usando 
talvolta arti che ripugnano agli onesti. Non gli 
mancarono dispiareri; il suo lotto non fo sem­
pre seminato di rose; vi trovò anche le 
spine; ma egli seppe lutto sopportare affron­
tando con coraggio le mali arti dei miserriini suoi 
avversari. E che egli fosse veramente amato e 
rispettato da ogni classe di persone, lo provò 
il numeroso stuolo di gente che 1' accompagna-
«a all' estrema dimora, lo provò la mestizia che 
appariva sul volto di' tutti, lo non posso non ci­
tarlo ad esempio, e felice l' nperajo che saprà 
imitarlo ed al pari di lui farsi un nomo, che 
sia rispeltato da tutti. 

11 discorso del Presidente venne accolto dal 
Consiglio con apiiUusi. 

In seguilo a ciò il Presidcnie annunzia che 
per maggioranza relativa di voti ottenuti nella 
prima votazione resta eletto a nuovo Consigliere 
il signor TI .incesto Catone. 

Itifereridosi al terzo punto dell' ordino del 
giorno, il Presidente acrenua alla Circolare in­
viala alla Pn'fotlnra il giorno 7 luglio p. p. e 
domanda al Consiglio 1' approvazione onde ri­
correre al MiiiJsttìio per provocare da esso una 
risposta. — Il Presideule coti risentimento ac­
cenna al fatto poiché, se anco con una negativa, 
la Prefelluia era obbligata a rispondere. Questo 
indelicato procedere da parte da una autorità 
che sta a capo di lutti, merita d'essere'se­
gnalalo al Ministero. La Società Operaia con­
tinua il Presidente, alla fine dei cimti non 
aveva inalzata tale domanda alla Prefettura per 
nessun altro scopo se non che quello del bene; 
e se altri possono avervi scòrie fra le righe 
cose che non erano in inente, né del Consiglio, 
né della Cresidrtn/a, • sappiano nna .volia par 
aeiupre che noi piusogiiiaino sul nostro caiu- i 

mino imperterriti portando allo il vessillo JoUa 
moralità e del bene comune 

Il Consigliere Simoni-vorrebbe prima di far 
ricordo al Ministero far nuove pratiche verso 
la Prefettura onde provoca»;*' rfa essa una- qua­
lunque rìapoBla.' ' '•,• 'i, " 

Il Presidente fa osservare che non ispelta 
alla Presidenza chiedere risitiontru d' una nota 
officio's.i invilita ad. una autierità:'oe questa non 
intende rispondere, mancando a quei principii 
di civiltà e di convenienza che devono sogiia-

•lare i iioslri le'mpi'. Ul'iiia'tli IDI.- • 
Il Cnnsiglier Janchi appoggiando il Presidente 

dice esser vezzo della K. Pt'el'eUui'a' ti. uou' i°4̂  
jSpondePtì mai. • - • • • ••\. 

Il Presidente.dice;- tali vezzi che si usa­
vano sotto i paterni reggimi dei <6aboga e dei 
Ceselli, sarebbe pur tempo rli^iron si rinnovasse­
ro. Quasidàtictte ui'i' raàiscalzuiie 'yénrbS'e' lii ĉ Ua 
nostra »'chiederci qualche'cftsa'; rioi-gli rispon-
derotno 0 beiie o male, ma non gli volger-«ui-o 
le spalle - E tanto più tratteremmo in tal -caso 
convenientemente .autorità costituite o corpi mo­
rali, poiché sebbuno occupali alla piana, ali! in-
Èudine,. od alla, fornace, sebbene iiou.gallonali, 
sebbene poveri artieri, sappiamo anche noi quali 
siéno i prìncipi che dovond'informare f! ttoino 
educato' D'opo ciò'pos'l^-.-a.i-vxiti lu proposta^ 
rimane-accettata dal Consiglio .'all'umanità. • :. 

Il Segretario, rest.t i»caricjilo di redigere la 
rimostranza in discorso. 

Si possa quindi alla letliira dèi Resoconto' 
mensile il quale "presenta tìn' attivo di 

••• ital. L . < 0 8 7 i : 7 0 - ^ .'-
un passivo di -< »J • -575.3.8 - .. 

quindi . . .-. ital. L., 1029G,3Ì quale .Capitale 
nlenulo.a tutto il 3rag.osto ,1867.. " 
• Capitale della Società'al àÒ'giugno" <8fi7 • ' 

• •• '• -ftal. i;:-ÌOirJ0.80 
> delVa-So"frietàal M'ag. . •.•.' .Itì"i9«-;H 

quindi-un-auménto di- ^.-» r-ital.• L..—26ri.i5.1. 
Passati' ajl'julti.mo punto doll'-p^'tline (je^.gionio,. 

,il .Segretario .da lettura delio' "Gô Mspc(•̂ dQ^̂ zò•.̂  
al Consin-lii). In seguito-.alk-_ cii;colare, inviata.! 
dalla Società pei . danneggiat^/di. Palaz^oìo,'iT- 'j 
Jipondevano finóra 4e Socieìà* di' Piac'unzii,' d'i ~| 
Schio, e di Pordenone. •' i 

11 Presidente invita' il Segretario a dar lei- ! 
tura al Coii.-iiglio di una circolare della città di I 

Ciò detto la seduta viene levata alle ore 2 
pom. Letto visto ed approvato-

A. (•'ASSKH (I-residente'» 
L, CONTI — G. Pi„\s.<or.N.\ (Direttori) 

COiVSlGLllEHl 
Ber(i'lti M. — Ikì tutn L. — Cnmcna (}. — Tk\ 
Torre Luigi — Gatiibiirasi P, — Janrhi V. ~-
Nardini A. — l'in mi G. — Sìmoni Ferdinando. 

Il Segretario 
C. ÌL\sòts. •. 

isoTizit: 
VisriHA 8 (Mifiiibre. La fobb/icn d* anni (t<>l 

signor Wci'iidl-lloiub, Ita ric«»ulu la oountii»;-
siùiie da ((oeslo luiiiigiuio dt-lla jj.ocrra di prepa-

,rare 100,000 fùeìl!» retro carica st'condo 11 
'nuu\u siikieùia Wenidi-ttutiil).- L'aiiuo 1868 é 
tìiSulo cuiue Icrmìoc di <;oi>«e||̂ î ii. ;, 

(Cittadino) 

'ViKDK* 8 .«etiRohre..'.'La dieta - d'Ungheria 
sarà naperi,) ni j!3 corrente, e »i evndetà 
soUecilHiiieiite la vertenza titi)inzii)ria, fiegiiiiU' 
rirciiie bi 'quòta d'assudiione del debito pub»-
bbc», e e'iò, stirive- ì'iimpiraln " Parler Cur-

' respoiidciiz,, onde ««aere in re^^ula %:l.aiile l'ini* 
miiieiite jiericoiu di guerra 1 

( Ciltadin» 

CRONACA E FATI I DIVERSI 
TACC.VG(«ERU Dal psrruccliicre Nicolo Clain, 

presso cui fu per iiìoilo leitipo al servizio il 
. decesso Marcuzzt, i raeeolgilnri dello ufferle 
pel funerale e pei soccorsi «Ila fiuniijli^,, fu­
rono messi alla porla con niudi tuli' ofTatlo che 
urbani. Codesto allo persnnnggio già nei funerali 

' dell' artista Zanl«'ba (faio'p'rova della suo splen-
' didezzii', ordinando "si garzone 'che portava il lor" 
_cio da lui tributalo alla siilnrai dell' onorando cit-
là'dino,. eli» non fosse acceso pria cbe'il cadavere 
t'osse tdrtito di casa e vénisat; Bp'enio priuia fossa 
gÌMiilu alla Ch'iesa ! l'^ 

Palermo: afnitla dal colèra.^: 
Il Consigbo non può non sentirsi commosso 

alle scidjfuro che colpÌ3eonù_ i poveri ofiorai. di 
Palermo, e non polendo al presente V.ir nulla 
per essi'spera "in altro moirtenlb essere al caso 
di inviare alla sudelta società qualche sn.ssi.iio. 

11 Presiilente comunica al Coustg'lió essere 
pTvenulo dalla Redazione del giornale la Scn-
tiiìi'lln Fritdnna invilo ondo associarsi a q-uel 
piornalo il quale secondo il programma prop,u-
gnerà i d.iritti del. popolo.. .' , 

Il Consìglier Coccolo approva, tanto più egli 
dice essendo improsa di -giovenui animasa . U 
quale sagrificando osmi idea di lucro si presta 
per il bene universale. 

11 Presidente dice : voglia il Cielo che questo 
giornale possa m tntenere la sua promassa. Sgra­
ziatamente finora molti furano i programmi 
che si piiblicarono tutti gunfl di' sante' parole e 
di massime s.dutari, ma il postutto a cosa ser­
virono? A nulla se nonché a farsi, schiavi di 
qualche idolo, a firsi paladini di falsi ed erronei 
|>«incipi, a formentaro odii di parte a suscitare 
scandali, a voler 1' appallo per essi della libertà, 
a 0(1(1 rispettare lo altrui opinioni; in una parola, 
altro non servirono che a propri scopi a proprie 
speculazioni a proprie ambizioni. 'Voglia il Cielo 
ripeto che la Sentinella Fm/a«a animata a santi 
principi essendo la vera sentinella del Progresso 
possa senza prevenzioni o idee preconcette por­
tar allo il vessillo della lib'^rtà. dell' unità e della 
eduraztune. — Ad ogni modo io nutro fiduéia che 
fra non mollo la Società patrà istituire un suo 
giornale a simiglianza delle altre Società conso­
relle, giornale che esprimerà, r opinione del ceto 
operaio, lì spero che il Consiglio non mancherà 
di appoggiarlo. ' . 

11 Consiglio approva la proposta d«l Presidente 
e spara quanto prima di Weder in >atlo -tal» de? 
sideno. • , 

j . Un aliro <lei nostri non e più: Ai.pLiiio-
I iM.vnRû 7i, volontario gunbalilìi.o è scrsp iiel-
! la touib». La morte pur troppo è la sola ri-
I compensa che ci é accoidaia dnjrli tfruttulori 
I" dell'opera nntlrn. 
<• 11̂  feretro' 'veniva trusporlolo ier motln» al 

campo salito, dove', per ' );eniile- -aroondiseeiiza 
d«l signor Sindaco fu deposto nel -luiftltlo co-

. ninnate. Priin-a- di .rinchiuder 1'avoilo> il se­
gretario di -questa reda/.inne pronunzi^ l« se­
guenti brevi. pE^role.;. • .Compagni! ancor uno 
dei nostri h» cessalo di esistere ; Alberto Mar-
cu/zi non é più. Questo nobile fî dio del 

. lavoro per eoi la paina è sempre stata al 
sommo dei suoi pensieri, che indossala la glo­
riosa camicia seppe in ogni dove conservarla 
intemerata, «i è da iioi divido, e 'per sempre. 

I pigmei' del prensiero di»<legniho pure le 
ardile iiii|>rcs(i che ci l'uroiio compagne ; n loro 
sapremo in'ogni tempo rispondere col più pro­
fondo disprezzo. 

Ma è pur doloro.s» il IK.-I.IIC romi; vadaiio le 
nostre (ile assoligliandodi, incnlrc'ùii;! grande im­
presa abbiamo ancniii do coni|)ier'', iiK'iiire 1' 1-
lalia ci ricerca a rivendicar RoiDa, 'iiilurale o 
slorica sua capitale. 

Non è un mese che nei nostri pelli scorreva 
quel fremilo eh 'è preiodio a nnove battaglie, noa 
e un mese ch'« il GENERAI.R credeva l'osse giunia 
I' ora dell' azione. Ma quel'parlilo lurpt-uienle 
vigliacco ch'.é la setta dei «nodefali colle arti tue 
proprie ci, fé'restare delusi. 

Essi b.au violo ! ed noi min resta che di riu­
nirci compresi di mestizia ad ogni avello che ai 
dischiude' onde accoglier la salma d' un nostro 
conimililonc, 

(Il resoconto delle offerte pel funerale e per 
toccarsi a/la famiglia jhll'ef tinto lo daremo nel 
proi*imo tiumeroj. 



IL U10yl^E FRJLLI 

PARTE GOMIIIERCIALE 
jSETE 

Udine, 10 tettembre 

Le 9i;Uiin!)n<; ti tu6«egnoiiO 0 si ras^pniiylitpo 
anche troppo. L" notizie dalle pÌH'/,7.« estere di 
consumo coniiiiuano tuttora poco favorevoli al 
liiinn ondaoieulo degli alTiir>) e 1» calma più 
coiu|)leln è tempre la (iluazione dooiinaiite della 
iu)<!ira piazza. Questo slalif di coso non può 
(jurare a lungo, leoondp il nostro ir̂ odo di ve­
dere, in» pnre non ci è ancora permesso di 
segnare un leriniiie a questa trisle posizione, 
o\\e rende titubanti {{li spcitatorì e paralizza 
l^ni transazione, lotanfo i nostri corsi durano 
fallica a sostenersi e a meno di qualche nuova 
racililAzione è sssdtulaineiile impossibile d'in­
durre ì nej^ozianti ad acquisii dì sorta. 

Le preggie classiche a vapore e di primo 
meriin sono le sole rhe resistano ancora al ri­
basso, perchè non possono venir rimpiazzate 
da ali re proveuien/.e, ma anche p«r queste non 
si possono più fare i prezzi praticatisi il mese 
passalo. All' incontro, i corsi che si segnano 
pelle qualità correnti non sono che puramente 
nominali, e se sì voletse sforzare quitlnlie ven­
dila, non vedressimu la |iussihiìifh dì poterli 
raggiungere. 

In mezzo perq a tale slitto di cose i no­
stri fìlandieri si mauiengiuio imperturbabili e 
fidano mollo in una vicioa ripresa e nel ri­
torno dei bei prezzi, sen^a punto venir scon­
certati dagli arrivi della Ciiiua, 

BORSK 

VRNEZl.4 9 sellomlti-ft 

Amburgo 3 mesi sconto "ì 1/2 fior. —: — 
Angusta » . . i . 84:25 
Vr;iMcoforl8 > » • 3 ' . 84:10 
ivoiulra > » . 2 . f0:()9 
T'arigi . . . 2 1;2 > 40:10 

Kffetli pubblici. Rendita italiaaa fr. 49: — 
Pioslito 1859 fior. —; Prestito aii.xt 1854 
fior. — :— — Scanio f5 0;o — Bancotjole 
auslr. 82:— — Peuii da 20 franchi contro va­
glia Banca nazionala L. ii.^'ì. 

Valute, Sovrano fior. 14:00 — da 20 fr. 
fior. 8:09 ~ Pqppio di Genov^ fvpr. 31:94 — 
Doppio Romane, fior Q:91. 

PARIGI 9 sottemljfij 

Belidila Francesi» . . . 
» > . . . 
> Italiana 

Crcdilq Mob. Francese . 
Strade Ferrate Y. E. 

» » Loinb. Yen 
» ' » -austriache 

VIF.NNA 9, settpmbrft 

Prestiti» Nazion.ilo . . 
j 1860 con Initeris 

Motallii'lio . . . . 
Azioni delhi BaniM 
I.finilr:i 

Ai>;e,nto 

:? O/o fr. 69:90 
41/2 . . —: — 
5 . . 49:65 
. . . n08: -
. . . 52: — 
. . .388; — 
. . . 4 9 1 : -

flor. fi6:60 
8 5 : -
57:80 

6 8 8 : -
» 2:».90 
121:25. 

PILLOLE ED UNGUENTO 
DI 

PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo vhnefllo è riennoscinto univecnulniente 

come il più el'Acucv iii'l nituftu. d e iniiliutio, prr 
I' ordinni'io, nnn tinnno e\w min stilli CUIISH gmiei'iile, 
cioè : V impurezza del sangue, che ci lu fontiinu delln 
vita. Det te inipurezzit si- reltìQcii iiroiitamente per 
r u>u delle Pillole di Hullowuy d i e , spurgiindu lu 
•toniaco e lu intestino per nie.tz(i delle luru pro­
prietà liuliiainiche, puriHconu il aaujjue, dannu luuno 
ed energia ai nervi e niustoli , ed in\iguriscunu 
l ' intiero lialeinn. Es te riniiumte Pillole surpussunu 
ogni altro medicinale per regolare la digettitme. 
Operando sul fegato e sulle reni in niuilu aumma-
inente tofive ed efficace, ekite regiiluno le sec iez iuni , 
fortìHcano il sistema nervoso, e linfui'zaiiu ugni pui'te 
della coiitituziuiie. Ànclie le |ieniuiie della iiiù gru-
cile euinplesiiiune possono fiir [irovn, senza liiniii'e, 
degli HtTi'lti impareggiabili dì queste ottime Pillule, 
regiilamliiue le dusi, a iecondu delle istruzioni i:un> 
temile negli siaiuputi opueculi che trovanti con ugni 
bvuipia. 

LNGCEÌNTO ni HOLLOWAY 

Finora In «cienza niediea nnn ha mai presentalo 
rinieilin uì<Hino clic posut paragonarsi cuii (jiie.Htu 
niurasi^lìu!.o Unguento d i e , ideiitiiicundusi cui =«ii-
giie, circiila cnu es-io fluidii t i ta le , ne KCUCCÌU le 
impurezze, «purga e ritniui le parli travagliate, e 
cura ugni genere di plagile ed ulceri. Esso cuno-
sciu^insinin UngueiiU» è un iiifalliliile curativo a v . 
ver.iu le Scnij'iile, ^^andieri, 'i'iiuiiui, Mate di Giiniba 
Giunture, ll.i'/^iiin/.ii'.r, RcuiiinCismu, Oult», INevru), 
g ià , Ticeliìo niituiuMi e Haruiisi. 

fhtii rnedicntnrtiti ^tcndoitsi in Seattle, e vasi f(ic~ 
coiiiiìtti^iìtttidu I (ij^giia^li'lle isti uiuioui iti lineati Jluliana) 
ila uiitt ì pri/if^ifnili fili nì'iri<;ti del nìoiido^ ó p.'esio lu 
stesso .4utoir. il PllOf'K.I.SDUK H o L M I W i T . 

i.i,itdrn, Sliirid, !V. -̂ .'14. 

1 ^ 'Ò^^^k^ 
GIORNALE IM.U.STItATO DFJ.LE FAMIGLiK 

il più l'iccu di ditcgiii e il più vieguiile d' lluliu 

È pubbliculo il l'aacicoìo di Ottobre 

lllustrazion.ì co i i leuui^ nel n iedes imo : 

Figurino culorotu delle mode —. UL^eguu colorato 

per ricauin in tappezzeria — Grande tavola di ri" 

eaml — Cestella a colori — Grande tavola di m o ­

delli — Lavori d'eleganza — Studio artistico a 

sepia — Sunuln di Beethoven e itumanza tenz» 

parole di SiendeUsutiu. 

Prezzi d' abbonamento 

Franco di pui'to in tutto il l l egno . 

Un anno L. 12 — Un sem. 6.50 — \3n trim. 4. 

Oli si abbona per un mioo IÌCCM' in (loim un 
elegaule ricamo, «seguito iu luna e setti sul cane­
vaccio. 

Mandare I.' imporlo d' abbonamento 0 in vaglia 
postale o in lettera assicurata ullu Dilezione del 
BAZAl l vi», S. Pietro all' Orto, 13, Milnnu. — Ch" 
desidera un numero di saggio spedisca L. i.hO iu 
vaglia od in (ranuuboili. 

SUftRGGAaiONl MILITARI 

ISNARM MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 

ATLANTE ANTICO E MODKRNO 

VINCEINZO DE-CASTRO 
(Mdanp, Tip. Paguoui, 1867.) 

/ / toKoscritto, dnpo olio anni di siuiiii coscien%iosi 
e di cure diligenlissime., cuiidiisse a termine il suo 
JTLÀNTE ANTICO a .VODEH.\0, open, geo-

griifica, slorica e stalistica, clic dal Ministero della 
Pubblica Istruzione venne onorata fra quelle.^ che 
iiieritorotio di esseic inviate alla (TI ande Hsposiitio-
tie di Parigi. 

Questo nuovo Le Sage, accomoiìnln alla inlelligcn%a 
del maggior numero dei cultori tiellc scienze geogra^ 

Jiche, storiche e Statistiche, pone in tnann., per così 
dire, il Jilo di Arianna nel labirinto delle idee e dei 
fatti contraddistinti J) a loro col linguaggio dei cv-
lori e della parola. Ogni carta gcogici/itu è accoin-
pagnata da alcuni profili o prospetti sìnollici, i {/ua-
li sono di grandissimo ajuto alla memoria, come anel­
li che educano lo studioso all' ubiliidine dell' ordine 
e della chiaiena, e porgono all' uom colto il inei io 
di verificare ora una data, ora un J'atlo, ora uua 
cifira sema perdita di tempo, non liete guadagno in 
un' epoca in cui anche il tempo è divenuto un capi­
tale preitiosissiìno. 

Esso Atlante rappresenta con forme grafiche e 
sincrone tulli i paesi e le regioni geografiche e Sto­
riche dei ite mondij V antico, il auiwo e il tiuovif.-
simo, che ora gareggiano in riccheua, polema e ei-
villà ravvicinati come sono fra loro dall' elettrico, 
dalle correnti e dal vapore, ed affiatelluti coi più 
vitali interessi economici e moruli. 

Esso, a giusta rugi'iiie, dà una maggiore ampiei-
»« alle coite speciali delle regioni e degli Stali eu-
ropei, raccogliendo in breve spazio /e ultime notizie 
slatisliche ed economiche, e coordinandole per modo 
da dare quasi a colpo d' occhio una chiara idra dei 
varii fattori che costituiscono la loro polenta poli­
tica, economica e morule. E i (fati statistici ed ecor 
nomici che hanno tratto al territorio, alla popolazio­
ne, alle Industrie, alle finanze, alle forze di terra f 
di mare, sono pi eceduti da un rapido sguardo sovra 
ogni Stato, il quale compendia, per cOSi dire, la sto­
rta del suo presente e dà IA.N' idea diti suo avvenire. 
E fra le regioni europee svolge, e per cosi dire ano-
lomìi,za,' la Regione Italica, soddi.fiicendo ad un bi­
sogno non solo delle scuote, ma anche delle famìglie, 
in cui suona caro e venerato il nome della- patria 
di Dante, di iUtiochiavetli, di Michelangelo e di Ga­
lileo, 

Il prezzo di guttlo Aliante, composto dì yo carte 
geografiche accompagnate da altrettante tavole e pro­
spetti illustrativi, pubblicato con cure intelligenti ed 
amorose e col sussidio di parecchi egregi artisti ita,' 
Uani dal solerte editore Francesco Pagnoni, premtor 
to per ijueit'opera con la Medaglia d'oro da S.M. 
il He d' Italia, legato alla bodoniana è\di lire CEN­
TO pagabili anche in rate. 

Chi ne fa V acquisto, riceve in dono una delle se­
guenti sue opere a pincrre dell'acquirente, cioè; 

, . GRANDE COROGRAFIA DELL' EURO­
PA o Dizionario geografico, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilato con ordine lessico e 
metodico, e pubblicato coi tipi di Francesco Pagno­
ni in Milano ,* due grossi volumi, contenenti la ma­
teria di l u o volumi a '200 pagine m - 5 i . 

1. STORIA A NED nOTTICA-POLITICA-yiI-
UT.4B.E DELLA GUERRA DELL' INDIPF.N-
DENZA ITALIANA DEL i S S g , divisa in due 
volumi, in-%, adorni ili 60 incisioni in accia/o, che 
rappresentano i fatti e gli uomini più celebri della 
guerra ifìSg.- opera approvata per gli isliluli niili-
lilari del liegno dal :}fmistero della Guerra, e pie-
miala da .S. M. Pitlorio Emanuele. Milano, Fran­
cesco Pagnoni, editore. 

5. GUIDA ESTETICA, GEOGR.4FICA K 
STATISTICA DELL'ITALIA, dedicata a S. M. 
il Re d'Italia dcìV editore Luigi Boni hi di iUihno ; 
opera in due volumi, legala in cartoncino rosso. 

Detratta la spaa materiale de'!' Atlante, una par­
te dell'utile é cnnìaciata a bf.iiefizio della prima 
biblioteca popolale, apei ta in Pirano, Sua Patrfq, 
per cura d'un cgiegio suo Concittadino. 

Milano (via Purini, n. laj 

VL\CKNZO D E - C A S T R O 
Piofessnre e, dilla R. Università di Padovéi 

Membro del Consiglio diicllivo 
dell' Associazione italiana per L'educazione del 

Popolo, 

ÙdliK', Tip. del GioTliii' F I jiiii. 
k. k. KoftSl l'i'datinie reapuniabile. 


